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Quadro di riferimento regionaleQuadro di riferimento regionale

Piano Energetico RegionalePiano Energetico Regionale

Ai consumi finali regionali (anno 2003) concorrono nellAi consumi finali regionali (anno 2003) concorrono nell’’ordine: ordine: 

•• il settore civile per il 34,5%il settore civile per il 34,5%

•• ll’’industria per il 33,1% industria per il 33,1% 

•• i trasporti per il 30,0%i trasporti per il 30,0%

•• ll’’agricoltura per il 3,4%agricoltura per il 3,4%

Nei consumi del settore civile incidono:Nei consumi del settore civile incidono:

•• il residenziale per il 63%il residenziale per il 63%

•• il terziario per il restante 37%il terziario per il restante 37%

In termini di funzioni dIn termini di funzioni d’’uso, il consumo energetico del residenziale uso, il consumo energetico del residenziale èè destinato per: destinato per: 

•• il 70% al riscaldamento ambientiil 70% al riscaldamento ambienti

•• il 10% per produzione di acqua calda sanitaria il 10% per produzione di acqua calda sanitaria 

•• il 14% per usi elettrici obbligatiil 14% per usi elettrici obbligati

•• il 6% per usi di cucinail 6% per usi di cucina



Quadro di riferimento regionaleQuadro di riferimento regionale

Dati edilizia residenziale pubblicaDati edilizia residenziale pubblica

Dati regionali patrimonio residenziale pubblico suddiviso per provinciaDati regionali patrimonio residenziale pubblico suddiviso per provincia

 
PIACENZA PARMA REGGIO 

EMILIA
MODENA BOLOGNA FERRARA RAVENNA FORLì 

CESENA
RIMINI TOTALE

N. N. N. N. N. N. N. N. N. N.

        3.112         6.028         4.442         6.159 17.940      6.617       4.663       4.355       2.201             55.517 

              1              26              40 14             nessuna 18            29            18            

              7              15               4 38             26            5              1              1              

           166            422         1.957            937 250          -           362          1.090       

        3.003            328 7.302        nessuna 20            133          12            

             40            238            225            823 1.254        125          26            47            100                  2.878 

             58            465            162         4.524 1.029        21            71            133          31            

3.152       6.266       4.667       6.982       19.194      6.742       4.689       4.402       2.301             58.395 

 DATI RICHIESTI DA CONFSERVIZI al 31/12/2008
(prot. 80/CB del 19/03/2009)

Unità Immobiliari extrabitative in proprietà

Alloggi gestiti TOTALI 

Descrizione

Alloggi gestiti (di proprietà di terzi)
Concessioni in essere
Convenzioni in essere
Alloggi amministrati in condominio
Unità Immobiliari extrabitative gestite (di proprietà di 
terzi)
Alloggi in proprietà



Analisi esigenze housing socialeAnalisi esigenze housing sociale

Categorie di edificiCategorie di edifici suddivise per:suddivise per:

•• Impianti centralizzati e autonomiImpianti centralizzati e autonomi

•• Anno di costruzione Anno di costruzione 

•• Anno di installazione generatore di caloreAnno di installazione generatore di calore

Tipologie di interventoTipologie di intervento suddivise per:suddivise per:

•• Interventi primari Interventi primari 

(di base es. valvole termostatiche, contabilizzatori calore, pellicole (di base es. valvole termostatiche, contabilizzatori calore, pellicole 
riflettenti, eccriflettenti, ecc…… e sostituzione caldaie)e sostituzione caldaie)

•• Interventi secondari Interventi secondari 

(cappotto termico, sostituzione infissi, ecc(cappotto termico, sostituzione infissi, ecc……))



Analisi esigenze housing socialeAnalisi esigenze housing sociale

Analisi costi e beneficiAnalisi costi e benefici effettuata su ogni categoria per:effettuata su ogni categoria per:

•• Edificio Edificio 

•• Singolo alloggioSingolo alloggio

Analisi costi e beneficiAnalisi costi e benefici::

•• Indice prestazione e classe energetica Indice prestazione e classe energetica –– stato di fattostato di fatto

•• Costi investimentoCosti investimento

•• Risparmi ottenutiRisparmi ottenuti

•• Classe energetica di progettoClasse energetica di progetto

•• Tempi di ritorno investimentoTempi di ritorno investimento

•• Diminuzione emissioni CO2Diminuzione emissioni CO2



Analisi esigenze housing socialeAnalisi esigenze housing sociale

3 scenari di energy retrofit del parco edilizio pubblico regionale3 scenari di energy retrofit del parco edilizio pubblico regionale

1. un programma di interventi primari sugli impianti (installazione valvole termostatiche, 
pannelli riflettenti/isolanti sul retro di radiatori, adeguamento sistemi di distribuzione e di 
emissione, caldaia ad alta efficienza energetica o caldaia a condensazione, sistema di 
contabilizzazione calore, nuove guarnizioni agli infissi) di tutti i 58.395 alloggi 
comporterebbe un costo complessivo di investimento di circa 131 mln di euro con un 
tempo di ritorno medio dell’investimento di circa 8 anni (risparmio potenziale di 
16 mln €/anno).

2. un programma di interventi minimi al fine di raggiungere una classe energetica D o 
B (sufficiente), definito come somma degli interventi primari e parte dei secondari (quota 
utile al raggiungimento del suddetto obiettivo), di tutti i 58.395 alloggi comporterebbe un 
costo complessivo di investimento di circa 387 mln di euro con un tempo di ritorno 
medio dell’investimento di circa 12 anni (risparmio potenziale di 32 mln di €/anno).

3. un programma di interventi globali su involucro e impianti in grado di portare in classe A 
o B tutti i 58.395 alloggi comporterebbe un costo complessivo di investimento di circa 
709 mln di euro con un tempo di ritorno medio dell’investimento di circa 26 anni.



Diagnosi energetica di alta qualitDiagnosi energetica di alta qualitàà

MODELLO DI DIAGNOSI ENERGETICAMODELLO DI DIAGNOSI ENERGETICA

Per ogni edificio esistente deve essere effettuata una diagnosi energetica (o audit Per ogni edificio esistente deve essere effettuata una diagnosi energetica (o audit 
energetico) volta ad analizzare il energetico) volta ad analizzare il sistema edificio/impiantosistema edificio/impianto in modo integrato, in modo integrato, 
ll’’obiettivo di tale analisi obiettivo di tale analisi èè di conoscere le criticitdi conoscere le criticitàà energetiche dellenergetiche dell’’edificio per edificio per 
individuare eventuali misure di miglioramento dellindividuare eventuali misure di miglioramento dell’’efficienza energetica.efficienza energetica.

La diagnosi può essere effettuata secondo La diagnosi può essere effettuata secondo 3 fasi3 fasi consequenziali: consequenziali: 

1.1. un primo un primo screeningscreening di macro valutazione, di macro valutazione, 

2.2. unun’’analisi di dettaglioanalisi di dettaglio supportata da calcoli effettuati da software tecnici specifici supportata da calcoli effettuati da software tecnici specifici 
e da misure in campo (termografie, misure termoflussimetriche, ecce da misure in campo (termografie, misure termoflussimetriche, ecc……) ) 

3.3. un un report finalereport finale con lcon l’’indicazione preliminare dei possibili interventi di indicazione preliminare dei possibili interventi di 
miglioramento dellmiglioramento dell’’efficienza energetica, dei relativi costi, dei benefici economici ed efficienza energetica, dei relativi costi, dei benefici economici ed 
ambientali, e dei tempi di ritorno dellambientali, e dei tempi di ritorno dell’’investimento, della classe energetica ottenuta, investimento, della classe energetica ottenuta, 
possibilmente evidenziando tutto ciò secondo diversi scenari.possibilmente evidenziando tutto ciò secondo diversi scenari.



Diagnosi energetica di alta qualitDiagnosi energetica di alta qualitàà

Esempi di screening di Esempi di screening di 
macro valutazione:macro valutazione:



Diagnosi energetica di alta qualitDiagnosi energetica di alta qualitàà

Esempi di screening di Esempi di screening di 
macro valutazione:macro valutazione:



Diagnosi energetica di alta qualitDiagnosi energetica di alta qualitàà

Esempi di screening di Esempi di screening di 
macro valutazione:macro valutazione:



Diagnosi energetica di alta qualitDiagnosi energetica di alta qualitàà

Esempi di analisi Esempi di analisi 
di dettagliodi dettaglio::



Diagnosi energetica di alta qualitDiagnosi energetica di alta qualitàà

Esempi di analisi di dettaglioEsempi di analisi di dettaglio::



Diagnosi energetica di alta qualitDiagnosi energetica di alta qualitàà

Esempi di analisi di dettaglioEsempi di analisi di dettaglio::



Diagnosi energetica di alta qualitDiagnosi energetica di alta qualitàà

Esempi di analisi di dettaglioEsempi di analisi di dettaglio::

TipologiaTipologia Rendimenti (%)Rendimenti (%)

ProduzioneProduzione PDCPDC ηηpp= 112.7= 112.7

DistribuzioneDistribuzione Tubazioni in acciaio Tubazioni in acciaio 
neronero

ηηdd= 95= 95

EmissioneEmissione PanelliPanelli ηηee= 97= 97

RegolazioneRegolazione Sonde di Sonde di 
temperatura OP.temperatura OP.

ηηrr= 96= 96

ηηgsgs= 99.7= 99.7

Potenza tot.Potenza tot. FEP*= 74.5FEP*= 74.5

Edificio AEdificio A SupSup VolVol

Consumo risc. Consumo risc. 
(MJ/m(MJ/m33anno)anno)

56.556.5

1531m1531m
22

74367436

mm33

ConsumoConsumo

Tot. Tot. (MJ/m(MJ/m33anno)anno)

56.556.5

Consumo kWh Consumo kWh (20.000 fv)(20.000 fv)

22.03622.036

3195 3195 €€

F.E.PF.E.P. . 
40 kWh/m40 kWh/m22aa

Consumi stimati (UNI 832)Rendimenti (UNI 10348)

5.2 Tep

39 BARILI
Di Petrolio

24 T CO2



Diagnosi energetica di alta qualitDiagnosi energetica di alta qualitàà

Esempi di analisi di sostenibilitEsempi di analisi di sostenibilitàà::

Sol.Sol. GAS GAS 

mcmc

CostoCosto

€€/mc/mc

CostiCosti

€€/a/a

ELETTRICI ELETTRICI 
kWhkWh

CostiCosti

€€/a/a

TEPTEP

allall’’annoanno

BARILIBARILI

allall’’annoanno

COCO22

Ton/aTon/a

STATO DI STATO DI 
FATTOFATTO

136.000136.000 0.620.62 84.32084.320 176.000+48.176.000+48.
500 (piazza 500 (piazza 

Zanti)Zanti)

26.400+26.400+

4.3564.356

30.75630.756

118 118 + + 5050

168168

12601260 484484

POSTPOST

INTERVENTINTERVENT
OO

127.000127.000

9.000 (caldaia 9.000 (caldaia 
di appoggio)di appoggio)

0.400.40

0.620.62

50.80050.800

5.5805.580

56.38056.380

(83.000+(83.000+

216.000) 216.000) 
prodottiprodotti

16.50016.500
2.7002.700

109109

88

3 3 

120120

817817

6060

2121

888888

317317

1010

99

336336

RisparmioRisparmio -- 27.94027.940 28.00028.000 4848 372372 148148

EVITATAEVITATA

TR = 490.000/56.000= 9 anni



Strumenti finanziariStrumenti finanziari

STRUMENTI FINANZIARI E MODALITSTRUMENTI FINANZIARI E MODALITÀÀ DI INVESTIMENTODI INVESTIMENTO

Gli interventi possono essere coGli interventi possono essere co--finanziati secondo 2 differenti modalitfinanziati secondo 2 differenti modalitàà

•• DirettamenteDirettamente: i Comuni coprono la quota di co: i Comuni coprono la quota di co--finanziamento del finanziamento del 
progetto attraverso lprogetto attraverso l’’utilizzo di fondi stanziati nel loro bilancio utilizzo di fondi stanziati nel loro bilancio 
economico/finanziarioeconomico/finanziario

•• IndirettamenteIndirettamente: i Comuni coprono la quota di co: i Comuni coprono la quota di co--finanziamento del finanziamento del 
progetto  avvalendosi del sostegno economico fornito dalle ESCo; le quali progetto  avvalendosi del sostegno economico fornito dalle ESCo; le quali 
per il recupero delle somme investite stipulano un accordo con il Comune per il recupero delle somme investite stipulano un accordo con il Comune 
che si impegna a corrispondere tali somme attraverso un sistema di che si impegna a corrispondere tali somme attraverso un sistema di 
rateizzazione.rateizzazione.



Ruolo delle AZIENDE CASARuolo delle AZIENDE CASA
Richiesta di finanziamentiRichiesta di finanziamenti
Supporto tecnico ai Comuni per lSupporto tecnico ai Comuni per l’’individuazione di interventi e la compilazione delle individuazione di interventi e la compilazione delle 
pratiche di richiesta di finanziamentopratiche di richiesta di finanziamento

Graduatoria bando regionaleGraduatoria bando regionale
Supporto tecnico alla RER per lSupporto tecnico alla RER per l’’individuazione delle prioritindividuazione delle prioritàà di interventodi intervento

ProgettazioneProgettazione
Elaborazione diagnosi energetica, progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, Elaborazione diagnosi energetica, progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, 
validazione diagnosi energetiche esterne, controllo e validazione progetti esternivalidazione diagnosi energetiche esterne, controllo e validazione progetti esterni

Gestione del finanziamentoGestione del finanziamento
Gestione del finanziamento, espletamento procedure di gara, gestione delle rendicontazioniGestione del finanziamento, espletamento procedure di gara, gestione delle rendicontazioni

LavoriLavori
Servizio di direzione lavori, coordinamento della sicurezza, controlli in fase di cantiereServizio di direzione lavori, coordinamento della sicurezza, controlli in fase di cantiere

Monitoraggio e assistenza tecnica Monitoraggio e assistenza tecnica 
Monitoraggio degli impianti, contratto di assistenza tecnica e manutenzione impiantiMonitoraggio degli impianti, contratto di assistenza tecnica e manutenzione impianti

Informazione agli utentiInformazione agli utenti
Libretto del fabbricato, Sportello Info Energia, comunicazione sistematica dei consumi Libretto del fabbricato, Sportello Info Energia, comunicazione sistematica dei consumi 
delldell’’alloggioalloggio



Ruolo delle AZIENDE CASARuolo delle AZIENDE CASA

SISTEMA DI MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTISISTEMA DI MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI

Fase preFase pre--interventointervento
Per garantire lPer garantire l’’effettiva efficacia e fattibiliteffettiva efficacia e fattibilitàà degli interventi proponibili, ACER effettua una degli interventi proponibili, ACER effettua una 
diagnosi energetica di alta qualitdiagnosi energetica di alta qualitàà secondo il modello descritto nel paragrafo 3, nel caso di secondo il modello descritto nel paragrafo 3, nel caso di 
progetti di finanza controlla e valida la diagnosi elaborata dal soggetto proponente gli progetti di finanza controlla e valida la diagnosi elaborata dal soggetto proponente gli 
interventi, che deve essere effettuata secondo i parametri previsti dal par. 3 e secondo i criteri interventi, che deve essere effettuata secondo i parametri previsti dal par. 3 e secondo i criteri 
e requisiti contenuti nelle requisiti contenuti nell’’Atto di indirizzo regionale. La diagnosi energetica si pone quale base Atto di indirizzo regionale. La diagnosi energetica si pone quale base 
per lper l’’elaborazione del progetto preliminare dellelaborazione del progetto preliminare dell’’intervento.intervento.

Fase di cantiereFase di cantiere
Laddove ACER non effettua la DL provvede a realizzare controlli a campione in fase di cantiere Laddove ACER non effettua la DL provvede a realizzare controlli a campione in fase di cantiere 
al fine di prevenire eventuali difformital fine di prevenire eventuali difformitàà costruttive rispetto a ciò che costruttive rispetto a ciò che èè stato progettato. stato progettato. 
Durante i sopralluoghi si provvede a verificare (a seconda della fase esecutiva):Durante i sopralluoghi si provvede a verificare (a seconda della fase esecutiva):
ll’’involucro edilizio ed in particolare la corretta posa in opera e la conformitinvolucro edilizio ed in particolare la corretta posa in opera e la conformitàà progettuale:progettuale:

del solaio di terra e di quelli intermedidel solaio di terra e di quelli intermedi
della coperturadella copertura
delle partiture verticali esterne e dei particolari esecutividelle partiture verticali esterne e dei particolari esecutivi

gli impianti tecnologici ed in particolare la conformitgli impianti tecnologici ed in particolare la conformitàà progettuale dellprogettuale dell’’impianto di impianto di 
riscaldamento/raffrescamento e di produzione dellriscaldamento/raffrescamento e di produzione dell’’acqua calda sanitaria.acqua calda sanitaria.

Fase post Fase post --interventointervento
ACER si impegna a fornire annualmente i dati di consumo dei fabbricati oggetto di intervento, ACER si impegna a fornire annualmente i dati di consumo dei fabbricati oggetto di intervento, 
per i 5 anni successivi allper i 5 anni successivi all’’intervento.intervento.



Risultati e sperimentazioniRisultati e sperimentazioni



RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA  
EDIFICI PUBBLICI COMUNE DI CAVRIAGO



MUNICIPIO
CENTRO CULTURALE

SCUOLA

PALESTRA

CINEMA

ALLOGGI SOCIALI

SCUOLA

CASA PROTETTA

SCUOLA

Il complesso degli edificiIl complesso degli edifici



•• CosCos’’e?e?

LaLa riqualificazioneriqualificazione energeticaenergetica consisteconsiste nellnell’’ottimizzazioneottimizzazione energeticaenergetica deldel sistemasistema
edificioedificio--impiantoimpianto perper ottenereottenere unun risparmiorisparmio suisui costicosti didi gestionegestione senzasenza sacrificare,sacrificare,
lele condizionicondizioni didi comfortcomfort ee benesserebenessere perper gligli occupantioccupanti..

•• Come si realizza? Come si realizza? 

1.1. ““DiagnosiDiagnosi energeticaenergetica”” cheche dallodallo studiostudio dellodello statostato didi fattofatto consentaconsenta didi
individuareindividuare lele causecause cheche determinanodeterminano gligli elevatielevati costicosti didi gestionegestione;;

2.2. ““TerapiaTerapia”” progettandoprogettando deglidegli interventiinterventi didi ottimizzazione,ottimizzazione, ee valutandonevalutandone lala
sostenibilitsostenibilitàà finanziariafinanziaria;;

3.3. scegliendoscegliendo gligli interventiinterventi dada eseguireeseguire didi concertoconcerto concon ilil clientecliente sullasulla basebase didi questaquesta
analisianalisi..

Soluzione Soluzione -- La riqualificazione energetica La riqualificazione energetica 
degli edificidegli edifici



•• CosCos’’e?e?

Il sistema edificioIl sistema edificio--impiantoimpianto

Involucro edilizio
IMPIANTI
Meccanici

IMPIANTI
Elettrici

SISTEMA EDIFICIO-IMPIANTO



1.  VERIFICA CRITICITA1.  VERIFICA CRITICITA’’ E RILIEVO DELLE RILIEVO DELL’’EDIFICIOEDIFICIO

CRITICITCRITICITÀÀ

•• Elevati costi di gestione per il riscaldamento e lElevati costi di gestione per il riscaldamento e l’’energia elettricaenergia elettrica
•• Pessimo comfort climatico internoPessimo comfort climatico interno

RILIEVO EDIFICIORILIEVO EDIFICIO

•• Rintracciati i disegni (Planimetrie)Rintracciati i disegni (Planimetrie)

•• Eseguito un sopralluogo per le misurazioni e per i rilievi fotografici e Eseguito un sopralluogo per le misurazioni e per i rilievi fotografici e 
termografici delltermografici dell’’edificioedificio

•• Identificate trasmittanze strutture opache (muri, solai) tramite Identificate trasmittanze strutture opache (muri, solai) tramite 
termoflussimetrotermoflussimetro

•• Identificate le strutture finestrateIdentificate le strutture finestrate



1. RILIEVI 1. RILIEVI -- piantepiante

B

B
A

A



RILIEVO FOTOGRAFICORILIEVO FOTOGRAFICO



1. RILIEVI 1. RILIEVI -- termografiatermografia

Termografia paretiTermografia pareti

La termografia 
all’infrarosso rileva che:



1. RILIEVI DELL1. RILIEVI DELL’’EDIFICI E DEGLI ALLOGGI EDIFICI E DEGLI ALLOGGI –– Rilievo Rilievo 
termoflussimetrico termoflussimetrico 

1. RILIEVI DELL’EDIFICI E DEGLI ALLOGGI



2.  RILIEVI DEGLI IMPIANTI2.  RILIEVI DEGLI IMPIANTI

1.1. Generatore (marca e modello, potenza, dati di combustione) Generatore (marca e modello, potenza, dati di combustione) 
e bruciatore (modello e potenza elettrica assorbita)e bruciatore (modello e potenza elettrica assorbita)

2.2. Pompe di circolazionePompe di circolazione

3.3. Schema del circuito di distribuzione e terminali in ambienteSchema del circuito di distribuzione e terminali in ambiente

4.4. Sistema di regolazioneSistema di regolazione

5.5. Produzione acqua calda sanitaria ed eventuali pompe di Produzione acqua calda sanitaria ed eventuali pompe di 
ricircoloricircolo



2.  RILIEVI DEGLI IMPIANTI2.  RILIEVI DEGLI IMPIANTI--schema funzionaleschema funzionale

CALDAIA

Centro culturale
UTA sala consiglio e
mostreFrigo esistente

Singola pompa
Per cui per far funzionare un utenza
Bisogna far funzionare tutto 
Alla max temp richiesta dalle UTA



3. RILIEVO CONSUMI DI ENERGIA 3. RILIEVO CONSUMI DI ENERGIA -- Stato di fattoStato di fatto

Consumo Consumo 

AnnuoAnnuo

(m(m33) ) 

Costo Costo 

unitariounitario

€€

CostiCosti

€€

GASGAS 42.38542.385 0.620.62 26.27826.278

ELETTRICI (kW)ELETTRICI (kW) 83.00083.000 0.170.17 14.11014.110

TotaleTotale 40.38840.388

Consumi rilevati e Costi ANNUALI
MUNICIPIO + CENTRO CULTURALE



4. ELABORAZIONE DEI DATI E INDIVIDUAZIONE DEI 4. ELABORAZIONE DEI DATI E INDIVIDUAZIONE DEI 
RENDIMENTI E DEL FEP RENDIMENTI E DEL FEP -- Stato di fattoStato di fatto-- MUNICIPIOMUNICIPIO

TipologiaTipologia Rendimenti (%)Rendimenti (%)

ProduzioneProduzione Caldaia 375 kW a Caldaia 375 kW a 
metanometano

ηηpp= 89= 89

DistribuzioneDistribuzione Tubazioni in acciaio Tubazioni in acciaio 
nero non coibentatenero non coibentate

ηηdd= 93= 93

EmissioneEmissione TermoconvettoriTermoconvettori

ventilconvettoriventilconvettori

RadiatoriRadiatori

ηηee= 91= 91

RegolazioneRegolazione ManualeManuale ηηrr= 81= 81

ηηgsgs= 60.6= 60.6

Potenza tot.Potenza tot. 127 kW127 kW FEP*= 88 kWh/FEP*= 88 kWh/mm22aa

Edificio AEdificio A SupSup VolVol

Consumo risc. Consumo risc. 
(MJ/m(MJ/m33anno)anno)

22212221

mm22

81508150

mm33

ConsumoConsumo

Tot. Tot. (MJ/m(MJ/m33anno)anno)

Consumo (mConsumo (m33) ) 32.55032.550

F.E.PF.E.P.(r) .(r) 146 146 kWh/mkWh/m22aa

Consumi stimati (UNI 832)Rendimenti (UNI 10348)

28 Tep
210 BARILI
Di Petrolio



4. ELABORAZIONE DEI DATI E INDIVIDUAZIONE DEI 4. ELABORAZIONE DEI DATI E INDIVIDUAZIONE DEI 
RENDIMENTI E DEL FEP RENDIMENTI E DEL FEP -- Stato di fattoStato di fatto--CENTRO CULTURALECENTRO CULTURALE

Edificio BEdificio B SupSup VolVol

Consumo risc. Consumo risc. 
(MJ/m(MJ/m33anno)anno)

738738

mm22

19801980

mm33

ConsumoConsumo

Tot. Tot. (MJ/m(MJ/m33anno)anno)

Consumo (mConsumo (m33) ) 9.8009.800

F.E.PF.E.P.(r) .(r) 

FEP (FEP (ee 36%)ee 36%)

FEP TFEP T

132 132 kWh/mkWh/m22aa

Consumi stimati (UNI 832)Rendimenti (UNI 10348)

8.4 Tep

63 BARILI
Di Petrolio

TipologiaTipologia Rendimenti (%)Rendimenti (%)

ProduzioneProduzione Caldaia 375 kW a Caldaia 375 kW a 
metanometano

ηηpp= 89= 89

DistribuzioneDistribuzione Tubazioni in acciaio Tubazioni in acciaio 
nero non coibentatenero non coibentate

ηηdd= 95= 95

EmissioneEmissione RadiatoriRadiatori ηηee= 96= 96

RegolazioneRegolazione ManualeManuale ηηrr= 81= 81

ηηgsgs= 65.7= 65.7

Potenza tot.Potenza tot. 50 kW50 kW FEP*= 74 kWh/FEP*= 74 kWh/mm22aa



Interventi propostiInterventi proposti

••Interventi di base (valvole termostatiche e pellicole riflettenti radiatori, pellicole basso Interventi di base (valvole termostatiche e pellicole riflettenti radiatori, pellicole basso 
emissive su vetrate)emissive su vetrate)

••Creazione di una minirete di teleriscaldamento centralizzata (sostituzione vecchie Creazione di una minirete di teleriscaldamento centralizzata (sostituzione vecchie 
caldaie con nuovi impianti a condensazione, rifacimento rete termoidraulica caldaie con nuovi impianti a condensazione, rifacimento rete termoidraulica 
centralizzata e reti interne scuola elementare, municipio e palestra, isolamento centralizzata e reti interne scuola elementare, municipio e palestra, isolamento 
tubazioni)tubazioni)

•• Nuovo impianto di raffrescamento/riscaldamento di tipo radiante con sensori di Nuovo impianto di raffrescamento/riscaldamento di tipo radiante con sensori di 
temperatura e impianto di regolazione e controllo che permette di gestire la temperatura e impianto di regolazione e controllo che permette di gestire la 
temperatura delltemperatura dell’’ambiente interno per singolo locale, i pannelli radianti sono alimentati ambiente interno per singolo locale, i pannelli radianti sono alimentati 
da una pompa di calore elettrica condensata ad aria (municipio e scuola elementare) da una pompa di calore elettrica condensata ad aria (municipio e scuola elementare) 

••Realizzazione impianto di ventilazione/ricambio dRealizzazione impianto di ventilazione/ricambio d’’aria e deumidificazione (municipio e aria e deumidificazione (municipio e 
scuola elementare) scuola elementare) 

••Sostituzione dei corpi illuminanti con plafoniere a risparmio energetico, dimerabili (la Sostituzione dei corpi illuminanti con plafoniere a risparmio energetico, dimerabili (la 
luce viene modulata in base allluce viene modulata in base all’’apporto luminoso naturale) e con rilevatore di presenza apporto luminoso naturale) e con rilevatore di presenza 
(municipio e scuola elementare) (municipio e scuola elementare) 

••Cogenerazione a servizio degli edifici e della rete di pubblica illuminazione limitrofaCogenerazione a servizio degli edifici e della rete di pubblica illuminazione limitrofa

••Impianti fotovoltaici sulle coperture degli edifici (a carico di ACER)Impianti fotovoltaici sulle coperture degli edifici (a carico di ACER)

••Interventi sullInterventi sull’’involucro degli edifici (sostituzione serramenti, sistema di isolamento a involucro degli edifici (sostituzione serramenti, sistema di isolamento a 
cappotto su municipio)cappotto su municipio)



Interventi realizzatiInterventi realizzati

••Interventi di base (valvole termostatiche e pellicole riflettenti Interventi di base (valvole termostatiche e pellicole riflettenti 
radiatori, pellicole basso emissive su vetrate)radiatori, pellicole basso emissive su vetrate)



Interventi realizzatiInterventi realizzati

••Creazione di una Creazione di una minirete di teleriscaldamentominirete di teleriscaldamento (sostituzione vecchie (sostituzione vecchie 
caldaie con nuovi impianti a condensazione, rifacimento rete termoidraulica caldaie con nuovi impianti a condensazione, rifacimento rete termoidraulica 
centralizzata e reti interne scuola elementare, municipio e palestra, centralizzata e reti interne scuola elementare, municipio e palestra, 
isolamento tubazioni)isolamento tubazioni)



Interventi realizzatiInterventi realizzati

••Interventi sullInterventi sull’’involucro degli edifici (sostituzione serramenti con infissi e involucro degli edifici (sostituzione serramenti con infissi e 
vetrocamere con valori di trasmittanza inferiori ai limiti normativi vetrocamere con valori di trasmittanza inferiori ai limiti normativi -- D.A.L. D.A.L. 
156/2008 Emilia Romagna)156/2008 Emilia Romagna)



Interventi realizzatiInterventi realizzati

••Nuovo impianto di raffrescamento/riscaldamento di tipo radiante con Nuovo impianto di raffrescamento/riscaldamento di tipo radiante con 
sensori di temperatura e impianto di regolazione e controllo che permette di sensori di temperatura e impianto di regolazione e controllo che permette di 
gestire la temperatura dellgestire la temperatura dell’’ambiente interno per singolo locale, i ambiente interno per singolo locale, i pannelli pannelli 
radiantiradianti sono alimentati da una pompa di calore elettrica condensata ad sono alimentati da una pompa di calore elettrica condensata ad 
aria (municipio e scuola elementare) aria (municipio e scuola elementare) 



Interventi realizzatiInterventi realizzati

••Realizzazione impianto di ventilazione/ricambio dRealizzazione impianto di ventilazione/ricambio d’’aria e deumidificazione aria e deumidificazione 
(municipio e scuola elementare) (municipio e scuola elementare) 



Interventi realizzatiInterventi realizzati

••Sostituzione dei corpi illuminanti con plafoniere a risparmio Sostituzione dei corpi illuminanti con plafoniere a risparmio 
energetico, dimerabili (la luce viene modulata in base allenergetico, dimerabili (la luce viene modulata in base all’’apporto apporto 
luminoso naturale) e con rilevatore di presenza (municipio e scuola luminoso naturale) e con rilevatore di presenza (municipio e scuola 
elementare) elementare) 



Interventi in corso di realizzazioneInterventi in corso di realizzazione

••Cogenerazione a servizio degli edifici e della rete di pubblica Cogenerazione a servizio degli edifici e della rete di pubblica 
illuminazione limitrofailluminazione limitrofa



Copertura fabbisogno elettrico Copertura fabbisogno elettrico 

Municipio

Cogeneratore e nuova centrale termica

C. culturale

Scuola De Amicis

Scuola Tigli

Scuola Media

Palestra Centrale termica esistente di supporto

Pannelli Fotovoltaici

Cogeneratore

Illuminazione Pubblica



Interventi in corso di realizzazioneInterventi in corso di realizzazione

••Impianti fotovoltaici sulle coperture degli edifici (a carico di ACER RE)Impianti fotovoltaici sulle coperture degli edifici (a carico di ACER RE)



Interventi propostiInterventi proposti

••Interventi sullInterventi sull’’involucro degli edifici (sostituzione serramenti, involucro degli edifici (sostituzione serramenti, 
sistema di isolamento a cappotto su municipio)sistema di isolamento a cappotto su municipio)



BILANCIO FINALEBILANCIO FINALE

Sol. Prima
€/a

Dopo
€/a

Risparmio
€/a

% riduzione

Costi 
energia

81.200 40.300 40.900 50%

Energia 
primaria

1.310.000 650.000 660.000 50%

TEP 112 56 56 50%

CO2 327 163,5 164 50%



RisultatiRisultati

Benefici risparmio energeticoBenefici risparmio energetico

ImpiantoImpianto

•• Miglioramento del rendimento di produzione dovuto alla diminuzione di Miglioramento del rendimento di produzione dovuto alla diminuzione di 
temperatura del sistema scaldante (pannelli a bassa temperatura e temperatura del sistema scaldante (pannelli a bassa temperatura e 
pompa di calore elettrica alimentata da impianto fotovoltaico)pompa di calore elettrica alimentata da impianto fotovoltaico)

•• Miglioramento del rendimento di distribuzione (rete nuova coibentata)Miglioramento del rendimento di distribuzione (rete nuova coibentata)

•• Miglioramento del rendimento di regolazione (installazione sonde di Miglioramento del rendimento di regolazione (installazione sonde di 
temperatura per ogni singolo ambiente) temperatura per ogni singolo ambiente) 

•• Riduzione consumi elettrici dovuti allRiduzione consumi elettrici dovuti all’’installazione nei corridoi di nuove installazione nei corridoi di nuove 
plafoniere a risparmio energeticoplafoniere a risparmio energetico

InvolucroInvolucro

•• Riduzione delle dispersioni dovute allRiduzione delle dispersioni dovute all’’installazione dei pannelli installazione dei pannelli 
coibentatocoibentato

•• Riduzione delle dispersioni dovute alla riduzione delle superfici Riduzione delle dispersioni dovute alla riduzione delle superfici 
disperdentidisperdenti



RisultatiRisultati

Benefici in termini di comfortBenefici in termini di comfort

•• UniformitUniformitàà di temperature fra pareti ed ariadi temperature fra pareti ed aria

•• Assenza di moti convettivi che causano il sollevamento di polvereAssenza di moti convettivi che causano il sollevamento di polvere

•• Raffrescamento durante il periodo estivoRaffrescamento durante il periodo estivo

•• Ricambio e filtrazione dellRicambio e filtrazione dell’’ariaaria

•• Free cooling notturno (immissione di aria esterna durante la notte allo Free cooling notturno (immissione di aria esterna durante la notte allo 
scopo di raffrescare gli ambienti gratuitamente per il giorno scopo di raffrescare gli ambienti gratuitamente per il giorno 
successivo)successivo)



Casi  studioCasi  studio

Via Due Canali, 5Via Due Canali, 5

Reggio EmiliaReggio Emilia

6 alloggi6 alloggi

Via Foscato, 22Via Foscato, 22--2424--2626--2828

Reggio EmiliaReggio Emilia

12 alloggi12 alloggi

Via Milano, 1Via Milano, 1

Reggio EmiliaReggio Emilia

12 alloggi12 alloggi

Via Maramotti, 25Via Maramotti, 25

GavassaGavassa

Reggio EmiliaReggio Emilia

13 alloggi13 alloggi

Via Freddi, 33Via Freddi, 33--3535

S. BartolomeoS. Bartolomeo

Reggio EmiliaReggio Emilia

12 alloggi12 alloggi

Campione rilevato:Campione rilevato:

8 edifici residenziali 8 edifici residenziali 

5 edifici nell5 edifici nell’’area centrale di Reggio Emilia:area centrale di Reggio Emilia:

rilievo energetico e analisi preliminare di retrofitrilievo energetico e analisi preliminare di retrofit

3 edifici nell3 edifici nell’’area di Fabbrico:area di Fabbrico:

rilievo energeticorilievo energetico





Conclusioni: paragone tra le caratteristiche di Conclusioni: paragone tra le caratteristiche di 
involucro dei casi studioinvolucro dei casi studio



Consumo di combustibile: paragone tra stato di fatto e scenario Consumo di combustibile: paragone tra stato di fatto e scenario 
post energy retrofit del sistema impiantopost energy retrofit del sistema impianto

In evidenza il consumo di  
metano allo stato attual e, quello 
dopo l’energy retrofit e il 
risparmio ottenuto grazie a tale 
operazione (solo costo di 
gestione, escluso il costo 
iniziale dell’intervento)

Consumo annuo di combustibile 
a mq - scenario pre interventi:

8.050 mc/mq

Consumo annuo di combustibile 
a mq - scenario post interventi:

5.440 mc/mq

Risparmio annuo di 
combustibile a mq in riferimento 
agli interventi:

2.605 mc/mq



Emissioni di CO2: paragone tra stato di fatto e scenario Emissioni di CO2: paragone tra stato di fatto e scenario 
post energy retrofit del sistema impiantopost energy retrofit del sistema impianto

In evidenza le emissioni di 
CO2 nello scenario attuale, 
quelle dopo l’energy retrofit e 
le emissioni evitate grazie a 
tale operazione.

Emissioni annual i di CO2 in 
ambiente - scenario pre 
interventi:

1.581.080 g/kWh mq

Emissioni annual i di CO2 in 
ambiente - scenario post 
interventi:

1.061.322 g/kWh mq

Emissioni di CO2 evitate 
all’anno:

519.757 g/kWh mq



Costi di utilizzo del sistema impianto: paragone tra stato di fatto Costi di utilizzo del sistema impianto: paragone tra stato di fatto 
e scenario post energy retrofite scenario post energy retrofit

In evidenza il costo di gestione 
dell’impianto di riscaldamento dei 
fabbricati allo stato attual e e 
dopo l’energy retrofit.

In centro il dato del risparmio 
economico che è possibile 
maturare grazie all’operazione di 
retrofit (solo costo di gestione, 
escluso il costo iniziale 
dell’intervento)

Spesa annua pre interventi:

9.000/12.000 Euro x edificio

57.000 Euro TOTALI

Spesa post interventi:

7.000/8.000 Euro x edificio

35.400 Euro TOTALI

Risparmio auspicabile: 
3.000/4.000 Euro x edificio

21.700 Euro TOTALI



Analisi economica in relazione agli interventi di energy retrofitAnalisi economica in relazione agli interventi di energy retrofit

STIMA INVESTIMENTO

VALVOLE TERMOSTATICHE

PANNELLO RIFLETTENTE

DIETRO A RADIATORI

CALDAIA A

CONDENSAZIONE

SISTEMA DI

CONTABILIZZAZIONE

SISTEMAZIONE

IMPIANTO ACS

IMPIANTO SOLARE T ERMICO

Totale investimento

Euro 16.500

Euro 5.500

Euro 71.500

Euro 37.200

Euro 55.000

Euro 54.600

Euro 240.000 TOT 

Euro 300/al loggio

(6 vani ad alloggio)

Euro 100/al loggio

Euro 1.300/al loggio

Euro 1.200/al loggio

Euro 1.000/al loggio

Euro 1.300/al loggio



Analisi economica in relazione ai singoli edificiAnalisi economica in relazione ai singoli edifici

Via Maramotti 25, Gavassa, REVia Maramotti 25, Gavassa, RE

Valvole TermValvole Term 3.9003.900

Pann RiflettPann Riflett 1.3001.300

Cald CondCald Cond 16.90016.900

ContabilizContabiliz 15.60015.600

Sistema ACSSistema ACS 13.00013.000

TOTALETOTALE 50.70050.700

Via Freddi 33Via Freddi 33--35, S. Bartolomeo, RE35, S. Bartolomeo, RE

Valvole TermValvole Term 3.6003.600

Pann RiflettPann Riflett 1.2001.200

Cald CondCald Cond 15.60015.600

ContabilizContabiliz 14.40014.400

Sistema ACSSistema ACS 12.00012.000

Imp SolareImp Solare 15.60015.600

TOTALETOTALE 62.40062.400

Campione rilevato:Campione rilevato:

5 edifici residenziali nell5 edifici residenziali nell’’area centrale di Reggio area centrale di Reggio 
Emilia:Emilia:

In evidenza la stima dei costi per gli interventi previstiIn evidenza la stima dei costi per gli interventi previsti

•• Via Due Canali 5, REVia Due Canali 5, RE

•• Valvole TermValvole Term 1.8001.800

•• Pann RiflettPann Riflett 600600

•• Cald CondCald Cond 7.8007.800

•• ContabilizContabiliz 7.2007.200

•• Sistema ACSSistema ACS 6.0006.000

•• Imp SolareImp Solare 7.8007.800

•• TOTALETOTALE 31.20031.200

•• Via Foscato 22Via Foscato 22--2424--2626--28, RE28, RE

•• Valvole TermValvole Term 3.6003.600

•• Pann RiflettPann Riflett 1.2001.200

•• Cald CondCald Cond 15.60015.600

•• Sistema ACSSistema ACS 12.00012.000

•• Imp SolareImp Solare 15.60015.600

•• TOTALETOTALE 48.00048.000

•• Via Milano 1, REVia Milano 1, RE

•• Valvole TermValvole Term 3.6003.600

•• Pann RiflettPann Riflett 1.2001.200

•• Cald CondCald Cond 15.60015.600

•• Sistema ACSSistema ACS 12.00012.000

•• Imp SolareImp Solare 15.60015.600

•• TOTALETOTALE 48.00048.000



Analisi PayAnalisi Pay--Back Time sui singoli casi studioBack Time sui singoli casi studio

Via Maramotti 25, Gavassa, REVia Maramotti 25, Gavassa, RE

InvestimentoInvestimento 50.70050.700

Risp. AnnuoRisp. Annuo 4.1404.140

PP--B TimeB Time 12 anni12 anni

Via Freddi 33Via Freddi 33--35, S. Bartolomeo, RE35, S. Bartolomeo, RE

InvestimentoInvestimento 62.40062.400

Risp. AnnuoRisp. Annuo 5.7205.720

PP--B TimeB Time 9 (11 senza ST)9 (11 senza ST)

Investimento complessivo per i 5 Casi Studio Investimento complessivo per i 5 Casi Studio 
analizzati:analizzati:

Euro 240.000Euro 240.000

Risparmio annuo totale nei 5 Casi Studio analizzati:Risparmio annuo totale nei 5 Casi Studio analizzati:

Euro 21.700Euro 21.700

PayPay--Back Time complessivo:Back Time complessivo:

11 anni11 anni

•• Via Due Canali  5, REVia Due Canali  5, RE

•• InvestimentoInvestimento 31.20031.200

•• Risp. AnnuoRisp. Annuo 1.9001.900

•• PP--B TimeB Time 13 (16 senza ST)13 (16 senza ST)

•• Via Foscato 22Via Foscato 22--2424--2626--28, RE28, RE

•• InvestimentoInvestimento 48.00048.000

•• Risp. AnnuoRisp. Annuo 6.5156.515

•• PP--B TimeB Time 6 (7 senza ST)6 (7 senza ST)

•• Via Milano 1, REVia Milano 1, RE

•• InvestimentoInvestimento 48.00048.000

•• Risp. AnnuoRisp. Annuo 3.4053.405

•• PP--B TimeB Time 11 (14 senza ST)11 (14 senza ST)



SantSant’’ Ilario dIlario d’’EnzaEnza

Via Matteotti 16Via Matteotti 16--18, 2018, 20--2222

STUDIO DI FATTIBILITA’STUDIO DI FATTIBILITA’
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICARIQUALIFICAZIONE ENERGETICA



3. RILIEVO CONSUMI DI ENERGIA 3. RILIEVO CONSUMI DI ENERGIA -- Stato di fattoStato di fatto

Consumo 
(m3) 

Costi stimati
€

Costi
€

Differenza
€

Edificio A 20.716 14.169 19.428 5.258

Edificio B* 18.057 12.350 17.105 4.755

Consumi rilevati e confronto con Costi per servizio energia (2005-2006)

*Attualmente nell’edificio B tre appartamenti risultano vuoti e la termoregolazione è funzionante



4. ELABORAZIONE DEI DATI E INDIVIDUAZIONE DEI 4. ELABORAZIONE DEI DATI E INDIVIDUAZIONE DEI 
RENDIMENTI E DEL FEP RENDIMENTI E DEL FEP -- Stato di fattoStato di fatto

Tipologia Rendimenti 
(%)

Produzione 2 Caldaie da 133 
kW a metano

ηp= 85.3

Distribuzione Tubazioni in 
acciaio nero

ηd= 95

Emissione Radiatori ηe= 90,7

Regolazione Valvole 
termostatiche

ηr= 94

ηgs= 67.6

Edificio A Sup Vol

Consumo 
risc. (MJ/m3anno)

168.8

955
m2

3540
m3

Consumo 
Acs (MJ/m3anno)

33.1

Consumo
Tot. (MJ/m3anno)

201.9

Consumo 
(m3) 

20.790

F.E.P. 173 kW/m2 

anno

Consumi stimati (UNI 832)Rendimenti (UNI 10348)



Classe energeticaClasse energetica

La classe energetica di appartenenza secondo il modello ECOABITA La classe energetica di appartenenza secondo il modello ECOABITA èè::

Fep ≤ 15% fep*A+ 

Fep ≤ 30% fep*A 

Fep ≤ 50% fep*B 

Fep ≤ 70% fep*C 

Fep ≤ 100% fep*D 

Fep ≤ 130% fep*E 

Fep ≤ 150% fep*F 

G Fep ≤ 170% fep*
NON CLASSIFICA BILE



5. 5. SIMULAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO ED SIMULAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO ED 
INDIVIDUAZIONE DEI RENDIMENTI E DEL FEP INDIVIDUAZIONE DEI RENDIMENTI E DEL FEP 

INTERVENTO AINTERVENTO A

1.1. Sostituzione pompe ricircolo acqua calda Sostituzione pompe ricircolo acqua calda 
sanitariasanitaria

2.2. Sostituzione pompa anticondensaSostituzione pompa anticondensa

3.3. Sostituzione termoSostituzione termo--regolazione climaticaregolazione climatica

4.4. Installazione contabilizzazione di zona con Installazione contabilizzazione di zona con 
cronotermostato e valvola a due Vie del tipo cronotermostato e valvola a due Vie del tipo 
ad onde radio e centralizzazionead onde radio e centralizzazione

5.5. Installazione contabilizzazione acqua calda e Installazione contabilizzazione acqua calda e 
fredda del tipo ad onde radio e fredda del tipo ad onde radio e 
centralizzazionecentralizzazione

Contabilizzazione diretta
Si contabilizza direttamente il calore consumato 
tramite un dispositivo che rileva la portata del 
fluido

1: sonda temperatura mandata
2: sonda temperatura ritorno
3: misuratore di portata
4: unità elettronica

Cronotermostato



5. SIMULAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO ED 5. SIMULAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO ED 
INDIVIDUAZIONE DEI RENDIMENTI E DEL FEP INDIVIDUAZIONE DEI RENDIMENTI E DEL FEP 

INTERVENTO B

INTERVENTI IN A +

RIMOZIONE CALDAIA ESISTENTE 

INSTALLAZIONE NUOVA CALDAIA A 
CONDENSAZIONE DA 100 kW (

INSTALLAZIONE POMPE MODULANTI 
(Tecnologia inverter)

INSTALLAZIONE NUOVO BOILER
DA 500 LITRI

INSTALLAZIONE ADDOLCITORE

INSTALLAZIONE CARICATORE DI 
PRODOTTI CHIMICI



5. INTERVENTO B 5. INTERVENTO B -- Rendimenti e FEPRendimenti e FEP

Tipologia Rendimenti 
(%)

Produzione Caldaia 100 kW 
condensazione

ηp= 97,3

Distribuzione Tubazioni in 
acciaio nero

ηd= 95

Emissione Radiatori ηe= 92.2

Regolazione Valvole 
termostatiche+valvol
e di 
zona+regolazione 
climatica+ cont.

ηr= 96

ηgs= 81,8

Edificio A Sup Vol

Consumo 
risc. (MJ/m3anno)

125,5

955
m2

3540m
3

Consumo 
Acs (MJ/m3anno)

28,5

Consumo
Tot. (MJ/m3anno)

154

Consumo 
(m3) 

15.437

F.E.P. 129 kW/m2 

anno

Rendimenti (UNI 10348) Consumi stimati (UNI 832)



Classe energeticaClasse energetica

La classe energetica di appartenenza secondo il modello ECOABITA La classe energetica di appartenenza secondo il modello ECOABITA èè::

Fep ≤ 15% fep*A+ 

Fep ≤ 30% fep*A 

Fep ≤ 50% fep*B 

Fep ≤ 70% fep*C 

Fep ≤ 100% fep*D 

Fep ≤ 130% fep*E 

Fep ≤ 150% fep*F 

G Fep ≤ 170% fep*



5. INTERVENTO B5. INTERVENTO B

1 Risoluzione problema acqua calda 
sanitaria
2 Centrale termica nuova
3 Diminuzione consumi
4 Esatta ripartizione dei consumi del 
riscaldamento
5 Esatta ripartizione dei consumi per  
acqua calda sanitaria

Grado di soddisfazione: Buono



Dati da monitoraggio Dati da monitoraggio 

Consum
o (m3)
prima 

Costi
prima

€

Consumo 
(m3)
dopo

Costi
dopo

€

Risparmi
o gas

Risparmio 
Economic

o
€

Edificio 
16-18

20.716 20.836 13.411 11.000 7.305 
(35%)

9.836 
(47%)

Edificio 
20-22

18.057 22.269 12.234 10.050 5.823
(32.2%)

12.219
(55%)
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Caso Risparmio 
energetico

Risparmio 
economico

Tempi di 
ritorno
(anni)

A Cambio gestione 5% 10% immediato

B Cambio caldaia 
da gasolio a 

metano

23% 40% < 3,5

C Contabilizzazione 
individuale

10% 10% < 1

D Cappotto termico > 20

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI 
EDIFICIEDIFICI

RISULTATI



La convenzione LLa convenzione L’’ACCORDO CON COMUNE E SINDACATIACCORDO CON COMUNE E SINDACATI
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PROSPETTIVE PROSPETTIVE –– LA DOMOTICALA DOMOTICA

•• SISTEMI DOMOTICISISTEMI DOMOTICI: La domotica : La domotica èè
la scienza che studia le applicazioni la scienza che studia le applicazioni 
di nuove tecnologie elettriche per di nuove tecnologie elettriche per 
automazioni domestiche; consente di automazioni domestiche; consente di 
migliorare la flessibilitmigliorare la flessibilitàà della della 
gestione, il comfort, la sicurezza, il gestione, il comfort, la sicurezza, il 
benessere e il risparmio energetico benessere e il risparmio energetico 
degli edifici. Importanti sono le degli edifici. Importanti sono le 
applicazioni nelle soluzioni per gli applicazioni nelle soluzioni per gli 
anziani e i diversamente abilianziani e i diversamente abili
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GLI OSTACOLIGLI OSTACOLI

A. BARRIERE TECNICHEA. BARRIERE TECNICHE

•• 1 1 –– formazione per tecnici su nuove tecnologie formazione per tecnici su nuove tecnologie 

•• 2 2 –– formazione per  manutentori e installatori formazione per  manutentori e installatori 

B. BARRIERE ECONOMICHEB. BARRIERE ECONOMICHE-- SOCIALISOCIALI

•• 3 3 –– bassi investimenti in fonti rinnovabili bassi investimenti in fonti rinnovabili 

•• 5 5 –– il sistema degli affittiil sistema degli affitti

•• 6 6 –– ““Caro casaCaro casa””

•• 7 7 –– Carenze nella tutela del consumatoreCarenze nella tutela del consumatore

C. BARRIERE ISTITUZIONALIC. BARRIERE ISTITUZIONALI

•• 7 7 –– leggi localileggi locali (adeguamento alle nuove esigenze e uniformit(adeguamento alle nuove esigenze e uniformitàà regolamenti)regolamenti)

SUPERARE GLI OSTACOLI AL RAGGIUNGIMENTO DELL’EFFICIENZA ENERGETICA

►►►► La proposta di TACKOBST, condotta da un consorzio delle associazioni professionali dei SHOs di 4 paesi , 
punta a sviluppare le proposte e le metodologie in grado di aiutare i responsabi li principali (Stato, autorità locali, 
associazioni degli abitanti, fornitori di energia) a superare questi ostacol i.



IL FUTUROIL FUTURO

PROSPETTIVEPROSPETTIVE

•• Elaborare un Elaborare un bilancio ambientalebilancio ambientale delldell’’edificioedificio

•• Completare il quadro di analisi e di certificazione energetica degli edifici Completare il quadro di analisi e di certificazione energetica degli edifici 
includendo anche i fabbisogni energetici legati allincludendo anche i fabbisogni energetici legati all’’utilizzo di sistemi di utilizzo di sistemi di 
raffrescamentoraffrescamento, , energia elettricaenergia elettrica, ecc, ecc……

•• Utilizzare e sperimentare Utilizzare e sperimentare tecnologie innovativetecnologie innovative (es. led, domotica, (es. led, domotica, 
cogenerazione)cogenerazione)

•• Ridurre i consumi e gli Ridurre i consumi e gli sprechi dsprechi d’’acquaacqua

•• Migliorare il Migliorare il comfortcomfort, , salubritsalubritàà ambienti (es. Legionella)ambienti (es. Legionella)

•• Ottimizzare i sistemi di Ottimizzare i sistemi di ventilazioneventilazione

•• Introdurre Introdurre materialimateriali e tecnologie ambientalmente compatibili garantiti e  e tecnologie ambientalmente compatibili garantiti e  
certificaticertificati (LCA, Protocollo ITACA, Ecoabita)(LCA, Protocollo ITACA, Ecoabita)

•• Educare, informare e tutelare i cittadini (Educare, informare e tutelare i cittadini (buone pratichebuone pratiche, sportelli energia), sportelli energia)



CONCLUSIONICONCLUSIONI

CONCLUSIONICONCLUSIONI
•• OCCORRE ANALIZZARE ATTENTAMENTE COSTI E BENEFICIOCCORRE ANALIZZARE ATTENTAMENTE COSTI E BENEFICI

•• ÈÈ IMPORTANTE VALUTARE SOLUZIONI NON SOLO IMPIANTISTICHE MA ANCHE GESTIONALIIMPORTANTE VALUTARE SOLUZIONI NON SOLO IMPIANTISTICHE MA ANCHE GESTIONALI

•• ÈÈ NECESSARIO TROVARE SOLUZIONI PER RIMUOVERE GLI OSTACOLI ECONOMICI, CULTURALI, NECESSARIO TROVARE SOLUZIONI PER RIMUOVERE GLI OSTACOLI ECONOMICI, CULTURALI, 
LEGISLATIVI, LEGISLATIVI, 

•• ATTUALMENTE ALCUNE TIPOLOGIE DATTUALMENTE ALCUNE TIPOLOGIE D’’INTERVENTO HANNO COSTI MOLTO ELEVATI (es. INTERVENTO HANNO COSTI MOLTO ELEVATI (es. 
Cappotto Esterno), in tal senso occorre:Cappotto Esterno), in tal senso occorre:

– Continuare e promuovere ricerca sui materiali e tecniche

– Valutare quando è più conveniente intervenire (ad es. se già si prevede di intervenire sulla 
facciata)

– Incentivare economicamente tali soluzioni



GRAZIE PER LGRAZIE PER L’’ATTENZIONEATTENZIONE
VISITA I NOSTRI SITIVISITA I NOSTRI SITI

www.federcasa.it www.cecodhas.org

POWER HOUSE EUROPEPOWER HOUSE EUROPE


